
 
Comune di Padova
    Settore Servizi Istituzionali  e Avvocatura

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi  
Informatici e Telematici, Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari generali, Politiche di Genere e  

Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

Seduta del 07 Febbraio 2022
Verbale n. 2 della I Commissione  

 
L'anno 2022, il giorno 07 febbraio alle ore 15:00, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente 
Luigi Tarzia, si è riunita la Commissione I in modalità videoconferenza.
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente P  PELLIZZARI Vanda Capogruppo P
SANGATI Marco V.Presidente P BITONCI Massimo Capogruppo AG
TURRIN Enrico V.Presidente P  LUCIANI Alain Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P SODERO Vera Componente P
BETTELLA Roberto Componente P MOSCO Eleonora Componente P
TISO Nereo Componente  P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
SCARSO Meri Capogruppo P CAPPELLINI Elena Capogruppo P

 SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo A CAVATTON Matteo Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A RUFFINI Daniela Capogruppo P
PILLITTERI Simone Componente P

FORESTA Antonio Capogruppo P
Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- L’Assessore alla Sicurezza Urbana e Polizia Locale Diego Bonavina;
- Il Capo Reparto Polizia Giudiziaria Commissario Capo P.O. Dott. Boscarollo Andrea.
E’ inoltre presente la Consigliera non componente Anna Barzon.
Sono altresì presenti in qualità di uditori i sig.ri Lucia Polese, Giovanni Iacono e Andrea Rossi. 

Segretario presente e verbalizzante: Grazia Capodivento. 

Alle ore 15,10 il Presidente Luigi Tarzia, constatata la presenza del numero legale, dirige i lavori e dichiara aperta la 
seduta. 

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento: 
1. Richieste del Vice Presidente Enrico Turrin:

- analisi indice di criminalità classifica de “Il Sole 24Ore”, reati legati agli stupefacenti;
- sentenza Tar annullamento gara del Comune di Padova per i dispositivi Autovelox e T-Red;

2. Varie ed eventuali.

Presidente I 
Commissione Luigi 
Tarzia

Apre la  seduta con l’appello nominale;  informa  che è registrata e che il  video della  stessa, 
trattandosi  di  seduta  pubblica,  sarà  successivamente  pubblicato  (GDPR –  Regolamento  UE 
679/2016) nel sito istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.
Saluta i presenti e introduce l’ordine del giorno. La riunione odierna si tiene su richiesta del Vice 
Presidente Enrico Turrin ed è coordinata con il Comando di Polizia Locale e con l’Assessore 
Diego Bonavina. Dà la parola al Vice Presidente Turrin, affinché motivi la sua istanza.

Vice Presidente
I Commissione 
Enrico Turrin

La richiesta nasce dalla lettura della classifica anno 2021 del Sole 24 Ore sulla qualità della vita 
nelle province italiane. Tra i sotto indicatori risaltano le posizioni in cui si colloca la provincia di  
Padova alle  voci  “indice  di  criminalità”,  3°  posto  nella  classifica  generale  e  “reati  legati  agli  
stupefacenti”, in cui risulta al 1° posto in rapporto tra numero dei reati e numero di abitanti. Tale 
dato  va  letto  anche  confrontando  l’andamento  degli  anni  precedenti,  evincendo  un 
peggioramento  rispetto  all’ultimo  triennio.  La  microcriminalità  è  un  problema  costantemente 
presente ed oggetto di discussione e che non può considerarsi slegato dalla macrocriminalità, in 
quanto oltre ai reati di spaccio, sono presenti anche crimini legati al traffico internazionale, così 
come evidenziato dalla Questura di Padova. Attualmente è in corso una vera e propria guerra tra 
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bande di origine straniera causata dalla contesa dei quartieri della città. Avrebbe auspicato, come 
il  Presidente,  che fosse  presente all’incontro odierno  un referente della  Polizia  Di  Stato,  ma 
l’invito  non è  stato  accolto.  Chiede,  dunque,  all’Assessore Bonavina  di  relazionare  in  merito 
all’operato  svolto,  non  solo  in  termini  di  repressione,  ma  anche  di  prevenzione.  Mostra 
preoccupazione  anche  per  gli  ultimi  accadimenti  che  vedono  episodi  delinquenziali  con 
protagonisti giovanissimi aggregatisi in band in Prato della Valle e in Piazzale della Stazione.

Presidente Tarzia Dà la parola all’Assessore Bonavina.

Assessore alla 
Sicurezza Urbana e 
Polizia Locale 
Diego Bonavina

Saluta i presenti. Il Presidente Tarzia ha chiesto di estendere l’invito a partecipare all’incontro 
odierno  al  Questore,  affinché  inviasse  un  suo  rappresentante  e  nell’ultimo  COSP  2021 
l’Assessore  stesso  lo  ha  portato  all’attenzione  del  Tavolo  in  cui  siedono  Prefetto,  Questore, 
Comandante  dei  Carabinieri  e  Guardia  di  Finanza.  Il  Prefetto  ha  risposto  che  in  materia  di 
sicurezza  pubblica  rispondono  lui  medesimo  e  Questore  ed  è  a  queste  figure  che 
l’Amministrazione deve rivolgersi per quesiti in merito. I reati di spaccio sono dunque competenza 
delle  Forze  dell’Ordine.  La Polizia  Locale  interviene  in  materia  di  sicurezza  urbana e quindi 
microspaccio,  spesso  su  delega  del  Questore.  Da  sottolineare  l’operazione  recente  di 
sgominamento delle bande nei quartieri Arcella e Palestro. In merito alla classifica pubblicata dal 
Sole 24 Ore concorda con quanto commentato dal Sindaco, vale a dire che il numero di denunce 
presentato in rapporto al numero di abitanti  è alto e che questo sia un dato positivo,  dovuta 
anche all’aumento delle segnalazioni sugli acquirenti sostanze stupefacenti. Per ciò che riguarda 
la prevenzione, tutte le città stanno ad oggi pagando le conseguenze della chiusura dei circoli 
ricreativi e delle attività sportive a causa del COVID e la Polizia Locale continua nel suo progetto  
di divulgazione nelle scuole tenendo seminari ed iniziative verso i quali gli studenti manifestano 
grande interesse e coinvolgimento.

Esce la Consigliera Vera Sodero alle ore 15,34.

Presidente 
Tarzia

Evidenzia che ogniqualvolta ci sia stato un avvicendamento delle figure di vertice in Questura, 
egli  si  è  recato  per  salutare  e  presentarsi,  comunicando  l’esistenza  di  una  Commissione 
Consiliare  in  materia  di  sicurezza,  così  che  possa  esserci  sinergia  tra  Forze  dell’Ordine  ed 
Amministrazione  comunale  nella  prevenzione  dei  reati  attraverso  incontri.  In  passato  ciò  è 
avvenuto e auspica una maggiore disponibilità ad interloquire da parte di Prefetto e Questore, in 
quanto la microcriminalità è materia di interesse dei cittadini amministrati.

Assessore 
Bonavina

Sottolinea  che  il  Prefetto  ha  manifestato  la  sua  più  ampia  disponibilità  ad  accogliere  i 
rappresentanti dell’Amministrazione comunale per incontri sul tema.

Presidente
Tarzia

Ringrazia e annuncia che richiederà un incontro al  quale si  recherà con i  Vice Presidenti  di 
Commissione. Dà la parola al Commissario  Dott.  Boscarollo Andrea, ringraziandolo della sua 
presenza.

Capo Reparto 
Polizia Giudiziaria 
Commissario Capo 
P.O.
Dott. Boscarollo 
Andrea

Relaziona in merito alle azioni di contrasto del fenomeno del microspaccio. La Polizia Locale 
presidia il territorio H24 ed investe sui giovani a mezzo attività formative. La Polizia Giudiziaria 
svolge  compiti  su  delega delle  Forze  dell’Ordine  o  di  propria  iniziativa  nell’ambito  di  quanto 
prescritto nel Testo Unico sugli stupefacenti, il DPR 309/90. Nel 2021 sono n. 131 le denunce 
pervenute su attività di spaccio  e n. 50 i consumatori segnalati. I consumatori sono soggetti a  
sanzioni amministrative comminate dal Prefetto e successivo percorso di recupero. Un sensibile 
apporto è stato portato dalle n. 4 unità cinofile, grazie alle quali sono state rinvenute 6 kg di 
sostanze stupefacenti nel 2020 e kg 3,5 nel 2021. Si tenga presente che è mutata la modalità di  
occultamento  delle  sostanze  che  avviene  ad  oggi  all’interno  di  abitazioni,  veicoli  e  mobili 
d’arredo. Le sostanze individuate sono sottoposte a sequestro e ad informativa inviata all’autorità 
giudiziaria.  Segnala,  inoltre,  che  nelle  attività  di  microspaccio  si  registra  un  incremento 
dell’impiego di minori, anche incensurati. Se non è possibile mettere il reo non cittadino italiano in 
arresto  o  in  custodia  cautelare,  viene  contattato  l’Ufficio  Immigrazioni  per  l’attivazione  della 
procedura di espulsione.

Esce il Consigliere Antonio Foresta alle ore 15,43.

Presidente Tarzia Cede la parola alla Consigliera Vanda Pellizzari.

Consigliera
Vanda Pellizzari

Ringrazia e saluta i  presenti.  Chiede,  in materia di  prevenzione,  quali  siano i  progetti  portati 
all’attenzione dei Dirigenti scolastici dalla Polizia Locale e se ad oggi sono in corso anche nei licei 
artistici.

Presidente Tarzia Dà la parola al Consigliere Giacomo Cusumano.

Consigliere 
Giacomo 
Cusumano

Riconosce l’importante azione delle Forze dell’Ordine, anche nell’attività di presidio del territorio, 
volto a scoraggiare lo stallo degli spacciatori. Esprime l’opinione per cui gli interventi principali di 
prevenzione da attuare coinvolgono aspetti culturali ed economici. I giovani canalizzano la loro 
energia  in  modo  negativo,  non  essendoci  prospettive  concrete  per  il  futuro  rispetto  alla 
generazione che li  ha preceduti.  L’assenza di progettualità e di conseguente responsabilità li 
priva dello scopo della loro esistenza, abbassando le difese di fronte ad immediate possibilità di 
gratificazione e fuga dalla realtà. Il fenomeno recente delle baby gang è figlio di questi tempi: i  
ragazzi organizzano  ritrovi  online per filmarli  e pubblicare i  video sulle piattaforme dei social 
network.  Ritiene  che  se  la  Prefettura  ha  funzioni  di  pubblica  sicurezza,  l’Amministrazione 
comunale  deve  assumersi  l’onere  di  proporre  al  Parlamento  soluzioni  legislative  atte  al 
miglioramento della qualità della vita delle nuove generazioni.
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Presidente Tarzia Dà la parola alla Consigliera Meri Scarso.

Consigliera
Meri Scarso

Chiede all’Assessore Bonavina se sono attivi interventi di contrasto alle organizzazioni criminali, 
le quali hanno aumentato la loro presenza sul territorio a causa dell’incremento della produzione 
a monte di sostanze stupefacenti, da cui derivano i maggiori quantitativi offerti. Sottolinea che tra 
i consumatori di sostanze, una fetta cospicua di mercato è rappresentata dai consumatori in età 
adulta.

Presidente Tarzia Dà la parola alla Consigliera Elena Cappellini.

Entra il Consigliere Alain Luciani alle ore 16,00.

Consigliera 
Elena Cappellini

Esprime  perplessità  su  quanto  agito  finora  dall’Amministrazione  comunale  in  tema  di 
prevenzione. Ricorda la deliberazione di Consiglio Comunale del 2020 in cui è stata approvata 
una sua mozione finalizzata al perseguimento di impegni su tale argomento.  La questione di 
Padova come punto di smistamento del traffico di sostanze stupefacenti con la collaborazione di 
criminalità organizzata estera e nazionale è nota da diversi anni e anche ripresa da una nota 
trasmissione  televisiva.  Ad  oggi  la  situazione  è  peggiorata  e  il  periodo  pandemico,  che  ha 
comportato  lo  stallo  di  molte  attività  ricreative,  avrebbe  potuto  essere  utilizzato  proprio  per 
promuovere  con  maggiore  incisività  iniziative  nelle  scuole  a  scopo  informativo  e  di 
sensibilizzazione. Si rammarica della mancata partecipazione del Prefetto all’incontro odierno, 
giacché il tema trattato è di interesse anche dei rappresentanti comunali eletti dalla cittadinanza. 
Inoltre, non ritiene che l’interruzione di iniziative sportive e all’aperto siano una motivazione valida 
all’incremento dell’uso di sostanze stupefacenti da parte della popolazione giovanile, in quanto 
molti giovani che vivono situazioni di disagio non cercano conforto nel loro uso e non partecipano 
ad iniziative delinquenziali. 

Presidente Tarzia Concede la parola al Consigliere Gianni Berno.

Consigliere
Gianni Berno

Rilascia la sua testimonianza diretta su un’azione repressiva contro lo spaccio di stupefacenti in 
zona  Cave-Chiesanuova.  Essendo  pervenute  diverse  segnalazioni  da  parte  dei  residenti,  la 
sinergia tra l’Assessore Bonavina, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, i Comitati e le Consulte 
di  quartiere  ha  generato  un’azione di  contrasto  efficace.  Fondamentale  è  stata  la  volontaria 
collaborazione dei cittadini, in virtù, con le dovute cautele, del loro forte contributo alle indagini. 
Sicuramente occorre anche portare avanti una serie di azioni preventive nelle scuole, volte a 
togliere potenziali acquirenti. Alla luce della sua esperienza, non può che dichiararsi soddisfatto 
dell’operato dell’Amministrazione comunale. 

Presidente Tarzia Invita l’Assessore Bonavina a rispondere agli interventi.

Assessore 
Bonavina

Risponde  alla  Consigliera  Pellizzari  notiziando  che  nell’anno  scolastico  2018/2019  n.  2285 
studenti sono stati coinvolti in progetti di informazione, nell’anno scolastico 2019/2020 n. 2018 
studenti e, causa pandemia, nell’anno scolastico 2020/2021 n. 759 studenti. Nell’anno scolastico 
2021/2022 in corso finora sono stati coinvolti n. 1352 studenti e nelle prossime settimane sono 
previsti spettacoli  divulgativi nelle scuole secondarie. Concorda sulla considerazione espressa 
dal  Consigliere  Cusumano,  risponde  alla  Consigliera  Scarso  affermando  che  i  dati  inerenti 
l’attività della macrocriminalità possono essere estrapolati dal sito www.avvisopubblico.it e che la 
Questura mantiene sugli stessi stretto riserbo. Risponde alla Consigliera Cappellini, affermando 
che l’arresto delle attività sportive causa pandemia non è una giustificazione, ma un tentativo di 
fornire una spiegazione ad un fenomeno comune in tutte le città d’Italia. Il Comune di Padova a 
mezzo Settore Servizi Sociali e Polizia Locale collabora con le USSL e con le Forze dell’Ordine al 
fine di arginare il  fenomeno dell’uso di sostanze stupefacenti nei giovani,  mettendo in campo 
molte risorse economiche sulla prevenzione. Concorda con il Consigliere Berno: il caso da lui 
presentato è il modello al quale la città deve ispirarsi per lo sviluppo civile del territorio.

Presidente Tarzia Cede la parola al Consigliere Alain Luciani.

Consigliere
Alain Luciani

Si scusa del ritardo. Ricorda l’incontro svolto nell’anno 2016 con la partecipazione dell’allora 
Questore Bernabei in cui lo stesso sottolineava che il problema principale della città di Padova 
era già dal allora lo spaccio di sostanze stupefacenti.  E’ evidente che tale problema è stato 
ignorato dalla politica, la quale intende affrontarla con metodi obsoleti. Sempre nell’anno 2016 
egli creò con la partecipazione di Associazioni civili e religiose il movimento “Padova libera dalla 
droga”, che  puntava ad intercettare i soggetti più fragili che rischiano di infilarsi nel tunnel della 
tossicodipendenza  a  mezzo  distribuzione  di  opuscoli  informativi  e  manifestazioni  di 
sensibilizzazione  e  prevenzione,  l’ultima  organizzata  è  stata  la  partita  nello  Stadio  Appiani. 
Bisogna tener conto, inoltre, che l’uso di sostanze stupefacenti affascina taluni giovani, per il 
gusto  della  trasgressione.  Senz’altro  la  pandemia  ha  aggravato  la  situazione,  prova  ne  è 
l’aumento  dell’uso  di  psicofarmaci.  Padova  rappresenta  un  vasto  bacino  di  potenziali 
consumatori per le organizzazioni criminali in quanto è una delle principali cittadine universitarie 
italiane,  ragion  per  cui  è  opportuno  considerare  anche  le  aule  universitarie  quali  luoghi  di 
divulgazione ed informazione preventiva, non solo le aule scolastiche. Nel 2020 ha presentato 
presso il Palazzo delle Nazioni Unite a Ginevra un progetto già sperimentato con successo negli 
Stati  Uniti  e  nei  Paesi  dell’America  latina.  Tale  progetto  è  stato  proposto  anche 
all’Amministrazione comunale, ma non  ha potuto essere preso in considerazione anche a causa 
di una campagna negativa a mezzo stampa. Chiede all’Assessore Bonavina un incontro per 
riproporlo e studiarne la sua applicazione in ambito nazionale.

Presidente Tarzia Dà la parola al Consigliere Tiso Nereo.
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Consigliere
Tiso Nereo

Esprime le sue considerazioni  alla luce della sua diretta esperienza nel  mondo scolastico.  Il 
problema dell’uso di sostanze stupefacenti da parte dei giovani non è attuale, è sempre stato 
presente e presume che lo sarà in futuro, in Italia e nei Paesi esteri. Sottolinea l’importanza della 
funzione educativa dei docenti, la loro capacità di ascolto e la trasmissione di valori positivi, a 
prescindere  dalle  competenze  sul  territorio  della  Polizia  Locale  e  delle  politiche  adottate 
dall’Amministrazione comunale. A tutt’oggi non risulta che tale questione abbia trovato soluzione 
definitiva  anche  nei  Paesi  più  avanzati.  E’  possibile  e  necessario  agire  nell’ottica  di  un 
miglioramento continuo.

Presidente Tarzia Dà la parola al Vice Presidente Turrin.

Vice Presidente 
Turrin

Tiene a precisare che l’obbiettivo dell’incontro odierno non è trovare una soluzione definitiva ed 
immediata,  né  quello  di  considerare  negativo  l’operato  finora  svolto  dall’Amministrazione 
comunale, bensì aprire un dibattito propositivo tra tutti gli attori protagonisti al fine di mitigare il 
problema. Insiste sull’opportunità di chiedere un incontro con il Prefetto. Il dato pubblicato dal 
Sole 24 Ore indica un peggioramento rispetto alla situazione pregressa ed invita a considerare 
che la città di Verona, simile per tessuto sociale e numero di abitanti, è all’85° posto per i reati 
legati  agli  stupefacenti.  Ciò  indica  che  lo  stato  delle  cose  può  essere  migliorato,  grazie 
all’esercizio della funzione politica. 

Presidente Tarzia Invita  l’Assessore  Bonavina  a  rispondere  agli  ultimi  interventi  e  a  concludere,  così,  la 
discussione del 1° punto dell’ordine del giorno.

Assessore 
Bonavina

Approfondendo  la  risposta  fornita  alla  Consigliera  Pellizzari,  informa  che  in  alcuni  istituti  la 
richiesta  di  partecipazione  al  programma  informativo  e  preventivo  non  è  stata  accolta  dai 
rispettivi dirigenti scolastici.  Accoglie la richiesta del Consigliere Luciani, manifestando la sua 
disponibilità allo studio del suo progetto. Risponde al Vice Presidente Turrin, informando che, di 
contro, a Verona il problema delle baby gang è più incisivo rispetto a Padova e concorda che la 
questione deve essere affrontata nell’ottica del costante miglioramento.

Presidente  Tarzia Invita il Vice Presidente Turrin ad introdurre il 2° punto dell’ordine del giorno.

Vice Presidente 
Turrin

Chiede all’Assessore Bonavina di spiegare a questa Commissione i risvolti pratici della sentenza 
pronunciata dal TAR sostenente che i sistemi di funzionamento della ditta vincitrice la gara non 
sono omologati rispetto alle ultime normative in materia.

Presidente
Tarzia

Si unisce alla richiesta del  Vice Presidente,  in quanto gli  sono pervenute diverse richieste di 
chiarimento  da  parte  dei  cittadini,  nonchè in  qualità  di  utente  abituale  di  una  tratta  in  cui  è 
posizionato un segnalatore.

Assessore 
Bonavina

Riferisce  che  i  segnalatori  sono  attualmente  funzionanti  in  tangenziale,  il  bando  di  gara 
legislativamente è corretto e che il problema sollevato è di origine tecnica. La 1° classificata è la 
ditta  Velocar,  la  2°  Telerete  Nordest.  Velocar  ha  presentato  una  proposta  che  prevede 
l’installazione di n. 23 dispositivi aventi due funzioni: la prima riguarda l’accertamento degli illeciti, 
la seconda riguarda la raccolta dei dati inerenti il transito, al fine di elaborare una black list. Il TAR 
sostiene che gli apparecchi in questione sono omologati solo per la prima funzione e che non per 
la  seconda.  Non  è  intenzione  dell’Amministrazione  comunale  presentare  ricorso  avverso  la 
sentenza, il suo unico obbiettivo è il risparmio delle risorse.

Presidente Tarzia Dà la parola al Consigliere Luciani.

Consigliere
Luciani

Osserva che i  segnalatori  presenti  nel  territorio  sono n.  53 e che il  Comune di  Padova, nel 
contratto di appalto, ha previsto che la ditta vincitrice si occupasse non solo della gestione, ma 
anche  della  manutenzione  degli  strumenti.  Recentemente  è  stato  stipulato  un  contratto  per 
l’aggiornamento tecnologico degli stessi. Non comprende, quindi, il motivo per il quale sia stato 
emanato un nuovo bando di gara per l’acquisto ulteriori. Non entra nel merito della sentenza del  
TAR, in quanto gli strumenti da installare risultano essere omologati dal Ministero dei Trasporti,  
ma esprime perplessità sulle risorse investite sul nuovo acquisto.

Presidente Tarzia Invita l’Assessore Bonavina a fornire chiarimenti.

Assessore 
Bonavina

L’intervento di  manutenzione straordinaria ed urgente degli  strumenti  di  segnalazione è stato 
effettuato due anni fa, in quanto non più idonei al rilevamento delle violazioni del Codice della 
Strada.  L’attuale  contratto,  inerente  i  nuovi  strumenti,  ha  per  oggetto  sia  il  noleggio  che  la 
manutenzione con un risparmio di almeno 1/3 delle spese finora sostenute, a prescindere dal 
vincitore della gara.

Presidente
Tarzia

Non essendoci altre richieste di intervento, ritiene esaustiva la trattazione dei punti dell’ordine del 
giorno. Ringrazia tutti i presenti e dichiara chiusa la riunione alle h. 16,55.

 Il Presidente della I Commissione 
     Luigi Tarzia

Il segretario verbalizzante
                 Grazia Capodivento
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